PER NON FARE UN NATALE SCEMO
Carissimo/a

Noi tutti siamo a rischio di vivere anche quest’anno un natale “scemo”, cioè “carente, privo, povero, meschino, misero”. Ti faccio alcuni esempi perché tu possa comprendere se il tuo Natale, quello che ti stai accingendo a vivere, corre questo rischio oppure esso sarà ricco, pieno di ogni abbondanza, sovraccarico di beni, colmo del vero Bene.
Se tu fai consistere il Santo Natale in un albero bene addobbato, con luci colorate di ogni tipo, con festoni scintillanti, con doni e regali ai suoi piedi capaci di soddisfare ogni desiderio, il tuo è un Natale scemo. È scemo del suo vero significato. L’albero da segno di vita perenne diviene simbolo di morte, di consumismo, di futilità.

Se tu ti preoccupi di fare un bel presepe nella tua casa, mettendovi in esso le ultime statuine d’avanguardia, con monti bene innevati, con laghi e mari artificiali, con torrenti nei quali scorre l’acqua, con ogni altro ritrovato della moderna tecnologia, e non vai oltre, anche questo Natale è scemo. Il presepe diviene per te un ricordo di ciò che fu. Tu pensi a ciò che è stato ed anche in modo superfiale. Non ti cali nella realtà di ciò che esso è oggi. Oggi Gesù nasce. Non ieri. Ma perché nasca oggi, il presepe non basta più. Occorre qualcos’altro. Occorre che tu nasca in Lui. 
Se tu in questi giorni altro non fai che pensare al cenone prima della messa di mezzanotte e hai difficoltà a comporre l’elenco degli invitati, perché non sai chi far venire la sera e chi il giorno, in modo che alcuni si vedano e si incontrino ed altri restino fuori a causa delle nostre umane vicende di inimicizie, invidie, rancori, stoltezza infinita, stupidità immane, anche questo sarà per te un Natale scemo. Non è questa la comunione che il Natale è venuto a creare sulla nostra terra. Questo non è solamente un Natale scemo, è addirittura pagano. Non ha nulla a che fare con Cristo Gesù. La comunione di Gesù è perdono, riconciliazione, pace, sincerità, verità. 
Se il tuo pensiero è fin da ora concentrato a quale nuovo gioco proporre, quante ore passare attorno ad un tavolo “verde”, con giochi d’azzardo, che ti fanno scommettere persino l’anima, anche questo è un Natale scemo. Gesù non viene perché noi ci giochiamo la vita. Viene perché noi la vita la diamo in dono a Lui. E una vita donata non ci appartiene più e non possiamo più viverla a nostro gusto, nei bagordi e nell’euforia di una speranza che mai si potrà compiere per noi. La vita è sacrificio, abnegazione, olocausto, croce da vivere nella grande carità. 
Se da mesi hai già programmato un bel viaggio esotico, una “stupefacente” crociera, una settimana bianca, o cose del genere, anche questo è un Natale scemo. Colui che nasce non viene per farti dimenticare il mondo, ma perché tu il mondo lo prenda tutto sulle tue spalle e lo vivi con intensità di sacrificio e di oblazione. Gesù prese su di sé il peccato del mondo.
Le modalità per vivere un Natale scemo sono tante. Ognuno di sicuro sta pensando come vivere in modo più scemo degli altri. Basti pensare al consumismo sfrenato nei cibi, nei vestiti, nei regali, nelle mode, negli stili di vita. È come se l’uomo vivesse fuori di sé e non più in sé. 
Se vuoi però che il tuo Natale sia santo, vero, buono, giusto, umano, devi viverlo secondo il suo significato più autentico. Ti sei mai chiesto cosa è il Natale? Esso è la misericordia divina ed eterna, la carità infinita, la pietà senza misura, il perdono illimitato, la compassione senza riserve, che Dio ti fa donandoti il suo Figlio Unigenito. Lo dona a te, personalmente, singolarmente, unicamente. Pensa: il Padre celeste prende suo Figlio e ne fa un dono esclusivo a te, perché tu in Gesù, ti faccia uno dono esclusivo a Lui, rendendoti partecipe della sua divina natura ed elevandoti alla dignità di suo Figlio adottivo.
Se Tu non accoglie questo dono e non ti fai in esso dono al Padre celeste, il tuo Natale sarà scemo, misero. Resterai nella sua tua piccola, misera, povera, scema umanità, anche se la possiedi ricca delle cose di questo mondo. Ora pensaci e deciditi. Tutto è nella tua volontà. Una cosa ti chiedo: non vivere un Natale scemo. Vivilo ricco di Cristo, di Dio, di Spirito Santo, di verità, perdono, grazia, riconciliazione. Vivilo facendo di te stesso un dono al Padre, perché il Padre faccia di te uno strumento perfetto del suo amore. In fondo è questo il Natale: Dio ti chiede di nascere in Cristo, come Cristo è nato dalla Vergine Maria, perché tu diventi oggi sua salvezza e redenzione, giustizia e pace, perdono e carità, per tutti i tuoi fratelli.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, aiutateci a vivere un vero, santo, ricco Natale. Un Natale che sia la nostra vera nascita in Cristo per essere pace di Dio sulla terra. 
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